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Il dollaro è a 2120 lire 
fuori di ogni controllo 
/ dati dell'indebitamento Usa 
TYavolte le previsioni di Wall Street l'incertezza domina i mercati finanziari - Le 
conclusioni di Venezia per il rafforzamento del Sistema monetario europeo 

ROMA — Il traguardo Indi
cato dagli esperti di Wall 
Street, di un dollaro a 3,35 
marchi (2050 lire circa) è sta
to superato così largamente 
da rendere preoccupati an
che 1 più ottimisti. I 3,40 
marchi (2120 lire) della tarda 
serata di venerdì mostrano 
che la rivalutazione del dol
laro non obbedisce a regole 
note del mercato ma rappre
senta, ancora una volta, l'u
scita di controllo (11 deraglia-
mento, come si esprimono 
alcuni commentatori) del 
mercato. A questo punto 11 
dollaro può scendere di 100 
lire o salire di altre 100 lire, 
questa settimana, senza che 
occorra dare altra spiegazio
ne che le valutazioni politi
che di un pugno di grandi 
operatori finanziari. 

È lo stesso presidente degli 
Stati Uniti, l'esponente poli
tico degli ambienti finanzia
ri più ambiziosi, che ha par
lato con la visione e il tono di 
uno scommettitore. I dati 
che gli hanno fornito gli 
stessi amministratori della 
Riserva Federale, la Banca 
centrale degli Stati Uniti, so
no stati messi da parte. Del 
resto, la nomina a capo del 
suol consiglieri economici di 
Beryl Sprlnkel, estremista 

nel suo monetarismo quanto 
pronto a metterne da parte le 
teorie per giocare la partita 
del potere (Sprlnkel è stato 
finora sottosegretario al Te
soro) si muove nella stessa 
direzione di una radlcallzza-
zlone delle posizioni che fa 
temere 11 peggio. 

Quel dati che Reagan met
te da parte, però, dobbiamo 
ripeterli perché sono l'unica 
spiegazione razionale dei 
fatti. Questi ci dicono che a 
fine 1983 gli Stati Uniti pos
sedevano un attivo estero di 
900 miliardi di dollari contro 
un passivo di 800. All'inizio 
del 1985, in seguito al disa
vanzo della bilancia del pa
gamenti e all'indebitamento, 
11 passivo ha superato l'atti
vo. Non soltanto gli Stati 
Uniti consumano il rispar
mio prodotto nel resto del 
mondo ma riducono l loro 
Investimenti all'estero. No
nostante che l'attuale cam
bio del dollaro faciliti loro gli 
acquisti all'estero le corpora
t i o n statunitensi hanno ri
dotti gli Investimenti esteri 
da 8 a 6 miliardi di dollari. 
Poiché 11 caro dollaro inde
bolisce le Imprese Usa espor
tatrici, anche l loro Investi
menti sono fiaccati. Nello 
stesso tempo le banche Usa 

hanno ridotto di 13 miliardi 
di dollari 1 crediti all'Ameri
ca Latina. Le banche Usa già 
si indebitarono per 16 mi
liardi di dollari all'estero nel 
1983; nel 1984 hanno assunto 
nuovi crediti per 32 miliardi. 

Gli investitori esteri han
no sottoscritto finora, secon
do una stima, 186 miliardi di 
dollari del debito pubblico 
degli Stati Uniti. Chi sotto
scriverà gli ulteriori 200 mi
liardi di dollari di disavanzo 
previsti quest'anno? Come 
saranno coperti i 160 miliar
di di dollari di disavanzo pre
visti per la bilancia commer
ciale? Se la risposta è un 
nuovo rastrellamento di ca
pitali nel mondo — e questa 
sembra la scommessa di 
Reagan — le tensioni sono 
destinate ad aumentare. 
Crepe ancora più profonde, 
al di là della solidarietà ideo
logica e d'Interessi, sono pre
vedibili all'interno stesso del 
blocco di paesi Industrializ
zati che gli Usa continuano a 
chiamare «alleati». 

Al convegno europeo del 
parlamentari, iniziato giove
dì a Venezia, si è votato un 
documento In cui si dice che 
i differenti partiti rappresen
tati «concordano sulla neces

sità di ridurre la Instabilità 
del tassi di cambio e di rista
bilire al più presto l'equili
brio del rapporti monetari 
internazionali; a questo pro
posito le delegazioni del pae
si aderenti al Sistema mone
tarlo europeo hanno sottoli
neato l'importanza di prose
guire nel rafforzamento del 
ruolo dello Sme e dell'Ecu ed 
auspicano che tutti gli Stati 
membri della Cee aderiscano 
al meccanismo di regolazio
ne del cambi». Il sottosegre
tario al Tesoro Carlo Fran-
canzanl auspica «iniziative 
più ferme e insieme più con
centrate, più collegiali, per 
sostenere presso le Autorità 
Usa le giuste ragioni dell'Eu
ropa». 

Ma mentre l'Amministra
zione di Washington agisce, 1 
governi europei parlano, tal
volta persino senza esporre 
chiare proposte. Ad esemplo, 
11 trattamento ora Inflitto 
all'Europa occidentale ven
ne fatto dagli Usa lo scorso 
anno al paesi debitori dell'A
merica Latina. L'errore di 
avere avallato quelle scelte, 
nella sostanza, ora si paga 
con una maggiore dipenden
za dell'economia europea. 

Renzo Stefanelli 

Rissa tra i ministri 
per i fondi Fio 
Proteste delle Regioni 
Come sono stati spartiti i 2900 miliardi - Nove ore di liti per 
una soluzione di compromesso che non accontenta nessuno 

Nervosismo 
e ribassi 
Consob ingessa 
il mercato 

Prezzo libero della benzina 
per non riordinare il settore 
Manovra sul sistema di raffinazione 
Una nota della commissione energia del Pei - Sette condizioni per centrare l'obiettivo 
di una reale riforma - L'imminente discussione sul piano energetico nazionale (Pen) 

La Borsa 

ROMA — Attraverso la cam
pagna per far passare la libera
lizzazione dei prezzi petroliferi, 
e nell'imminenza della discus
sione sul piano energetico na
zionale (Pen), si tenta di spin
gere avanti il processo di ri
strutturazione selvaggia del si
stema di raffinazione nel no
stro Paese. Lo afferma il Pei in 
una nota della commissione na
zionale energia, in cui tra l'altro 
ei afferma che nell'attuale con
giuntura del mercato petrolife
ro internazionale, che sconta 
una situazione di prezzi calanti, 
un provvedimento di liberaliz
zazione dei prezzi inneschereb
be una serie di azioni distorcen
ti che metterebbero in discus
sione ogni prospettiva futura 
del settore industriale della 
raffinazione. 

Negli altri paesi europei la 
diversificazione e la razionaliz
zazione energetica sono state in 
larga misura attuate nel decen
nio successivo al 1973, così da 
consentire maggiori flessibilità 
di intervento sui problemi spe
cifici del petrolio e dei suoi de
rivati. In Italia sono ancora da 
sciogliere i nodi relativi alla co
pertura del mercato energetico 
attraverso le varie fonti dispo
nibili e risultano troppo labili 
f;li equilibri fra olio combustibi-
e, metano e gasolio. 

Senza chiarezza su questi 

punti fondamentali si prospet
ta un futuro incerto e carico di 
rischi per il paese e l'Eni po
trebbe trovarsi in difficoltà nel 
dover far fronte alle falle che si 
potranno aprire nella copertu
ra del fabbisogno energetico. Si 
continua inoltre a perpetuare 
un clima di incertezza, di poli
tica del giorno per giorno, che 
rende impossibile la pianifi
cazione di impegni degli «ope-

Brevi 

retori integrati» cui il Pen rico
nosce un ruolo strategico. 

È importante quindi che una 
politica dei prezzi garantisca da 
un lato la prosecuzione della 
politica di diversificazione e ra
zionalizzazione energetica ap
pena avviata, dall'altro un rap
porto che vincoli maggiormen
te ruolo e presenza in Italia del
le grandi compagnie. 

Il Pei indica alcune condizio

ne: sindacati criticano Capria 
ROMA — Critiche dei sindacati confederali al ministro del Commercio con 
l'estero. Nicola Capria, par la mancata consultazione degli organismi sindaca
li. in occasione della presentazione dell'ipotesi di riforma dell'istituto al consi
glio dei ministri. 

Esperimento congiunto Bancomat-Tellcard 
BORMIO — Un matrimonio tra «Bancomat» e «Tettcardi potrebbe avvenire in 
tempi rapidi. Una proposta in tal senso è stata avanzata a conclusione del 
convegno sulla imonetica» (cioè l'informatica applicata al sistema monetario 
a bancario) dal vicepresidente della società interbancaria per l'automazione 
(emanazione defl'Abi). 

Convegno Pei sull'Ansaldo 
GENOVA — Dove va l'Ansaldo? A queste domande, sempre più inquietanti. 
che in queste settimane si pongono i lavoratori del gruppo ed • sindacati si 
propone di dare una risposta ed un contributo di proposte un convegno 
nazionale del Pei. Il convegno si svolgerà venerdì 1 marzo alle ore 9 al centro 
civico di Sampierdarena. Sono previsti numerosi interventi. Oltre a quelli 
«interni» t del sindacato, parteciperanno ai lavori il sen. Giovanni Urbani. 
Graziano Mazzareflo. segretario della federazione comunista genovese e Gian
franco Borghìni, della direzione del nostro partito, responsabile della sezione 
industria. 

ni per il successo di questa poli
tica: 

— un piano di raffinazione 
collegato ad ipotesi flessibili 
ma non vaghe sul rapporto fra 
prodotti importati e capacità 
sofisticata di raffinazione uti
lizzata; 

— impegno delle società pe
trolifere a investimenti ade
guati a tal fine; 

— rimozione di ogni distor
sione nella concorrenza ponen
do su un piano di parità raffi
natori ed importatori per quan
to riguarda da un lato il regime 
delle scorte dall'altro il regime 
fiscale attraverso il riconosci
mento dei diversi costi sostenu
ti; 

— ridefinizione della norma
tiva fiscale complessiva del set
tore petrolifero, che tenga con
to della evoluzione del settore; 

— conferma del metodo at
tuale di formazione dei prezzi 
con correttivi per il rilevamen
to dei prezzi di riferimento ed il 
loro «peso», in modo da assume
re indicatori omogenei alla 
realtà italiana; 

— miglioramento della qua
lità della struttura ministeriale 
(Cip) in modo che possa effetti
vamente svolgere i compiti di 
verifica e controllo; 

— verifiche semestrali sul
l'attuazione degli impegni presi 
dal governo e dalle compagnie 
petrolifere. 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titolo Venerdì 
15 /2 

Venerdì 
2 2 / 2 

Variazioni 
in lire 

Generali 
Mediobanca 
Montedison 
SNIA BPD 
Pirelli S.p.A. 
ttalmobiliare 
FIAT 
Olivetti 
Ras 
Rinascente 

45.000 
86.150 

1.569 
2.936 
2.368 

77.200 
2.710 
6.800 

73.000 
662.50 

40.500 
86.610 

1.540 ' 
2.869 
2.215 

76.600 
2.650 
6.910 

69.000 
656.50 

- 4 . 5 0 0 
+ 360 
- i 29 
- 69 
- 153 
- 600 
- 60 
+ 110 
-4.OO0 

6.50 

Le quotazioni riguardano solo valori ordinari 

MILANO — In Borsa è arriva
ta la scrollata e l'incanto si è 
rotto. Ma la Consob solerte sta 
già correndo ai ripari e tenta di 
ingessare il rialzo (30 per cento 
circa) dei primi due mesi borsi
stici istituendo i «comitati di 
pronto intervento» (formati dal 
presidente del Comitato diret
tivo degli agenti e dal commis
sario di Borsa) i quali avranno 
da lunedì la facoltà di sospen
dere le quotazioni dei titoli 
«impazziti», per troppo rialzo o 
troppo ribasso. Lanciato come 
re dollaro verso i livelli massimi 
del giugno '81, che segnò l'apice 
di quel-boom prima del rovino
so crack, il rialzo sembrava 
inattaccabile. Le flessioni di 
giovedì e venerdì (oltre il 2%) 
hanno ora determinato una fa
se di nervosismo e si delinea 
quindi un clima diverso nei 
prossimi giorni anche se, come 
si dice, non si sarebbe ancora di 
fronte a un cambiamento di 
tendenza, ma solo a un forte as
sestamento. L'assorbimento 
dei titoli in vendita avviene pe
rò con una certa difficoltà. E 
questo dimostra che si è in una 
fase di saturazione. 

Ma i ribassi hanno mostrato 
chiaramente che alcuni specu
latori sono sovraccarichi di ac
quisti, per essersi lanciati in 
operazioni eccessive (come 
sempre avviene durante ì pe
riodi euforici) e basta quindi un 

niente per dare la stura agli 
smobilizzi. Il rialzo era stato fin 

Sii impressionante. Si dice pe
rite stavolta non finirà come 

nell'81, perché l'attuale boom è 
fortemente «garantito» dal de
naro contante. Sì, ma a scanso 
di sorprese la Consob corre ai 
ripari e impone l'ingessatura. 
Precedenti interventi avevano 
imposto l'obbligo del contante 
per almeno una ventina di titoli 
e il deposito del 50 per cento 
del valore dei titoli scambiati 
per il resto del listino. Ciò do
vrebbe evitare in una certa mi
sura pericoli di insolvenze (non 
però un rovesciamento di ten
denza quando il mercato.sia 
giunto al suo punto di satura
zione). Si diceva che il rialzo 
era «garantito» dall'afflusso 
quotidiano, costante, di denaro 
liquido convogliato in Borsa 
dai fondi mobiliari italiani e da 
quelli esteri, pensionistici e di 
investimento. Ma anche questo 
flusso è da prendere con le mol
le. Se si va a vedere si scopre 
che i fondi hanno fin qui opera
to con molta cautela, specie in 
quest'ultima fase, echein alcu
ni giorni «compricchiano» e 
sempre selettivamente. I ribas
si di questi giorni hanno però 
colpito i titoli ritenuti «miglio
ri» dai fondi (dalle Fiat alle Me
diobanca, alle Generali, alle 
Olivetti, Cir, Ibp e così via). 

- r. g. 

La finanza tra innovatori e inquinatori 
Orazio Bagnasco e i suoi soccorritori fermati al Senato grazie alla battaglia dei comunisti - Un terreno propizio per gli 
avventurieri: l'affarismo dei lottizzatori di poltrone - Conquistare la banca per comandare in politica - Il silenzio dei controllori 

Sono in corso delicate e per certi aspetti tu
multuose trasformazioni nel settore bancario e 
finanziario. Fusioni e concentrazioni, modifiche 
di assetti proprietari che investono le aziende di 
credito; nascono anche per loro iniziativa e con la 
partecipazione sovente di gruppi industriali-fi' 
nanziari ed assicurativi nuovi intermediari al fi
ne di collegare risparmio e investimento e di of
frire nuovi servizi all'impresa: parabancario, fon
di comuni di investimento merchant banking. 
Questi processi sono di grande importanza per 
1 innovazione, la crescita e una maggiore compe
titività dell'impresa, soprattutto di quella picco
la e media, perché possono rafforzarne il capitale 
di rischio oltreché la capacità di programmazio
ne a più lungo respiro anche finanziaria del pro
prio sviluppo. Processi dunque di rilevante inte
resse per l economia nazionale ma, ripetiamolo, 
anche delicati: presentano rischi, ma forti sono le 
potenzialità della nuova intermediazione non 
istituzionale. Ciò che è indispensabile è una legi
slazione attenta che per ora non ha riguardato 
tutti i tipi di nuova intermediazione. Ciò è moti
vo di preoccupazione per le distorsioni che pos
sono verificarsi nei settori non ancora regola
mentati Ma legiferare come si è tentato di fare 
nella Commissione finanze del Senato intomo ad 
una materia come i fondi comuni immobiliari, 
con un colpo di mano dei parlamentari dee socia
listi che hanno tentato di imporre all'opposizio
ne comunista e alla stessa maggioranza un emen
damento che avrebbe offerto ad Orazio Bagnasco 
la possibilità di continuare a controllare sostan
zialmente lo stesso Fondo Euro-programma, ita
lianizzato. che egli in Svizzera ha portato sul'orlo 
della liquidazione—appare del tutto intollerabi-

Egli non può godere certamente della fiducia 
dei sottoscrittori. Non può certo trattare con se 
stesso, come ha detto il compagno senatore Bo-
nazzi, le modalità e le condizioni per il trasferi
mento di un patrimonio che egli non deve conti
nuare a gestire godendo per di più di copiose 
facilitazioni fiscali. L'aula del Senato ha sventato 
questo tentativo grave e l'emendamento comuni
sta contrario a dare a Bagnasco il controllo del 
fondo italianizzato è stato approvato. 

Vogliamo cogliere questa occasione per dire 
più in generale e con chiarezza che noi sollecitia
mo, anzi constatiamo persino il ritardo con cui 
avvengono, quelle trasformazioni cui abbiamo 
accennato. Ora, se il loro obiettivo è quello di 
avvicinare il risparmio all'investimento, di accre
scere la capacita, la produttività, il know how del 
sistema bancario e finanziario al fine di offrire 
risorse e servizi all'impresa, per quello che ci ri
guarda noi ci batteremo cosi come ci siamo bat
tuti e cercheremo di contrastare ogni iniziativa 
che in nome dell'innovazione finanziaria e del
l'impresa si muova più o meno palesemente in 
ben altra direzione. Tanto più che non essendo 
contrari alla incentivazione fiscale a favore dei 
risparmiatori e dei nuovi intermediari, in una 
situazione contrassegnata dalla limitatezza delle 
risorse, non vorremmo certo addossare alla spesa 
pubblica oneri per operazioni che contrastano o 
comunque non servono all'economia nazionale. 

Non siamo avversi soltanto agli avwnturieri, 
ma anche ad aspetti deteriori relativi a circuiti 
finanziari costituiti al fine di realizzare pura ren
dita finanziaria non finalizzata all'investimento. 
Siamo avversi ad operazioni con cui si vogliano 
realizzare scalate e arrembaggi di posizioni di 
meno potere attraverso la creazione di ingiustifi

cate (ma anche evitabilil concentrazioni e fusio
ni, modificazioni di assetti proprietari che av
vengono in taluni comparti del sistema creditizio 
e finanziario. In queste operazioni spesso si in
trecciano interessi di potenti gruppi industriali-
finanziari ed anche assicurativi con quelli di ta
lune forze politiche, interessi che nulla hanno a 
che fare con processi di effettiva razionalizzazio
ne e irrobustimento di strutture creditizie finan
ziarie. La stessa autoproclamata impotenza del 
ministro del Tesoro, la stessa omissione di atti di 
ufficio riguardante questo ministro relativa a de
cine e decine di nomine bancarie che non si fanno 
a causa dell'estrema acutezza del conflitto tra le 
forze politiche al governo trovano nella situazio
ne odierna una nuova origine. Essa consiste nel 
fatto che non si tratta più solo di uno scontro che 
ha l'obiettivo del controllo della sola banca, ma 
anche di quei centri di nuova intermediazione 
finanrinrie nei quali la banca stessa estende la 
propria funzione intermediatrice. 

Si tratta in altri termini da parte delle forze 
politiche al governo di inseguire posizioni di po
tere più ampie un più vasto controllo dell'econo
mia. La comprensibile competizione che si è 
aperta nel sistema bancario e tra gruppi indu
striali-finanziari e assicurativi riguardanti la 
creazione di nuove forme di intermediazione (ma 
anche altri mutamenti cui si è fatto cenno) pos
sono assumere e talvolta assumono aspetti per
versi o perlomeno non trasparenti, non rispon
denti ad esigenze funzionali e del mercato quan
do la spinta ad accrescere l'innovazione finanzia
ria (o a promuovere concentrazioni e modifiche 
di asserti proprietari) dovesse confondersi, con
giungersi con quella di talune forze politiche tesa 

a sovrapporre a questo obiettivo quello dell'ac
crescimento del loro potere, del potere del parti
to. 

Noi ci battiamo perché questo nuovo intreccio 
tra finanza, banca e forze politiche non inquini, 
non distorca processi tra finanza, banca e forze 
politiche non inquini, non distorca processi utili 
all'impresa e all'economia; ci battiamo per la tra
sparenza, per modificazioni dell'ordinamento 
istituzionale e, in particolare, per la razionalizza
zione dei controlli esistenti. Molto dipende dal 
Parlamento, ma molto anche dai poteri e dall'i
niziativa che la Banca d'Italia, il Chr, la Consob, 
l'Isvap (con un'opera anche comune e coordina
ta) sapranno esercitare al momento della costitu
zione e sulla operatività delle nuove strutture di 
intermediazione, dei processi di concentrarne e 
di trasformazione di talune strutture proprieta
rie del sistema bancario e finanziario. 

Tentativi come quelli effettuati in relazione a 
Eurqprogramme e che coinvolgono la responsa
bilità di parlamentari de e socialisti destano al
larme. Altri, ancorché di natura ben diversa, for
ti preoccupazioni Tutto ciò non giova a quei 
cambiamenti profondi che debbono poter avve
nire nella massima trasparenza senza inquina
menti e l'om bra di occulti propositi nell'interesse 
degli imprenditori, dei finanziari e dei banchieri 
degni di questo nome e che certamente non tolle
rano l'assalto dei partiti politici al controllo e ad 
un uso politico del potere economico finanziario. 
Questa commistione tra partito, banca, centri di 
attività finanziaria ha nuociuto e ancor più può 
nuocere non solo ad essi, ma all'economia nazio
nale. 

Giuseppe D'Alema 

ROMA — Grande zuffa fra l ministri per dividere « fondi del 
Fio. 12.900 miliardi sono stati l'oggetto di una lite durata ben 
nove ore. Alla fine si è arrivati ad una conclusione che cerca 
di accontentare tutti, ma non accontenta nessuno. Tanto è 
vero che Ieri sono cominciate ad arrivare le proteste delle 
Regioni: fra le prime quelle dell'Emilia Romagna. Romita si 
è presentato con un progetto di ripartizione del fondi che 
escludeva completamente 1 Beni culturali e la Ricerca scien
tifica. Qullottl, titolare del primo dicastero, è partito subito 
alla carica: visto l'orientamento di Romita — ha detto — la 
mia presenza è del tutto Inutile e ha minacciato di andarsene. 
Poi e toccato a Granelli. Gasparl, subito dopo, chiede che 
vengano dati soldi all'Università di Chletl (un po' di cura del 
collegio elettorale non guasta). Gianni De Mlchells vuole fon
di per 11 porto di Venezia. Slamo alle prime ore del pomerig
gio e tanto forte è lo scontro che si decide di rimandare la 
riunione alle 18. Pausa di riflessione che si conclude con una 
proposta di compromesso di Romita. 

Ecco 11 risultato, regione per regione, di questo rito sparti-
torlo: Abruzzo (progetti per la facoltà di Scienze all'Aquila, 
per 11 porto di Pescara, per l'acquedotto la Ferriera, per la rete 
Idrica Ruzzo, per l'ospedale di Chletl, per il bacino del Trl-
gno); Basilicata (progetti per la rete Idrica di Potenza e per le 
foreste del Basento); Calabria (progetti per gli Impianti di 
rifiuti di Catanzaro, di Reggio Calabria, di Rossano); Campa
nia (progetti per l'Irrigazione del Sele, per 11 sottovia Carlo 
III-Caserta, per la ferrovia Cumana, per l'Università di Na
poli, per 11 metrò di Napoli); Emilia Romagna (progetti recu
pero valli di Comacchlo, progetto per l'Università di Parma e 
per la difesa del delta del Po); Friuli-Venezia Giulia (progetto 
per 11 porto di Monfalcone, per 11 risanamento di Grado, per 11 
porto di Trieste); Lazio (progetti per l'Irrigazione Marta, per 
acquedotto Turano, per Università Viterbo, per ferrovia 
Maccarese-San Pietro, per Roma-Lido, per Università La Sa
pienza); Liguria (progetto per ospedale di Sarzana e porto di 
voltri); Lombardia (progetti per Università di Milano, per 
Istituto del tumori, per ferrovìe Nord); Marche (progetti per 
teatri storici e per ferrovia del Metauro); Piemonte (progetti 
per residenze sabaude, per alcuni acquedotti, per palazzo 
Carignano a Torino); Puglia (progetto per sviluppo turistico 
Gargano e Irrigazione SaTento); Sicilia (progetto per ospedale 
Messina e per Porto Pozzallo); Toscana (progetto per aero
porto Pisa, per porto Livorno, per Castelli della Lunlglana); 
Umbria (progetto per teatri storici, per irrigazione Perugia, 
per strutture Industriali Terni); Veneto (progetti per idrovie, 
per 11 porto di Venezia, acque alte). Alla protezione civile 
destinati 163 miliardi. Fondi per la ricerca a Trieste, Milano 
e Catania. 

Nuove cariche 
al Banco 
di Sicilia 
e alla Cassa 
di Risparmio 
ROMA — In seguito alle de
cisioni del Comitato per il 
Credito della Giunta Regio
nale Siciliana 11 ministro del 
Tesoro, d'Intesa col presi
dente della Regione, ha no
minato Ottavio Salamone al
la direzione generale del 
Banco di Sicilia. Salamone 
ricopriva l'Incarico di vicedi
rettore generale. Il posto di 
direttore generale era rico
perto da Guido Savagnone, 
ora nominato alla vlcepresl-
denza del Banco (presidente 
è Giannino Parravlclnl che 
presiede anche l'Associazio
ne Bancaria Italiana). Il 
CRC della Regione ha anche 
nominato 11 presidente della 
Cassa di Risparmio delle 
Province Siciliane chiaman
do a tale incarico l'ex diret
tore generale Giovanni Fer-
raro. Su scala nazionale sono 
ancora bloccate per motivi di 
lottizzazione circa 40 nomine 
a posti di presidente e vice
presidente nelle casse di ri
sparmio ed istituti di credito 
pubblici. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 900 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1 9 8 5 - 1 9 9 5 INDICIZZATE 
( I EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 
per II rimborso del capitale fino al 15054 del nominale e per 
il pagamento degli Interessi (ino al 30% nominale annuo 

Godimento 1* marzo 1985 • Interessi pagabili In via posticipata, senza r i tenute. 
Il 1* marzo a il 1* settembre - Ammortamento in 2 quote semestrali mediante il rimborso. 
il 1* settembre 1994 ed II 1* marzo 1995. di meta delle obbligazioni originariamente rap
presentate da ciascun titolo • Tagli del titoli: da 1.000 e 5.000 obbligazioni del valore 
nominale di Lire 1.000 Cuna. 

• v 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva
lente, arrotondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento effettivo annuo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 
6 mesi e del rendimento medio effettivo del campione «Titoli esenti da imposte» 
calcolato dalla Banca d'Italia. 
L'interesse per la prima cedola pagabile il 1° settembre J98S è fissato nella 
misura del 6 ,35%, 

M A G G I O R A Z I O N I S U L C A P I T A L E 
All'atto del rimborso sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale 
nominale, una maggiorazione percentuale complessiva pari alla somma di 
quelle risultanti, per ciascun semestre di vita delle obbligazioni, applicando 
l'aliquota del 10% al tasso di interesse come sopra determinato per il semestre 
stesso. 
Per il semestre marzo - agosto 1985 la maggiorazione è fissata nella misura 
dello 0 ,635% (corrispondente al 10% dell'interesse per la prima cedola). 

L. 1.000 

13,10% 

P R E Z Z O DI EMISSIONE 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
Variabile In relazione atrindicizzailonc. Per il Primo se
mestre. oltre alla matziotazione sul capitale già fissata nelle 
QAìS'A, il rendimento corrisponde, in razione d'anno, al 

ESENZIONI FISCALI 
Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane. 

Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo dì emissione, 
da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA al quale partecipano 
l seguenti istituti: 
BANCA COMMERClALErTALIANA-CREDITOITALIANO-BANCODIROMA-ISTrTUTODI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMlOITALIANE-ISTITUTOCENTRALEDELLEBANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE- BANCA NAZIONALE DEL LAVORO-
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E 
IMPERIA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA -
BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE 
COMMERCIO A INDUSTRIA - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI 
SANTO SPIRITO - BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO 
AMBROSIANO - ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO -
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCA S, PAOLO.BRESCIA - BANCO S. GEMINIANO 
E S. PROSPERO - CREDITO VARESINO - BANCA CREDITO AGRARIO BRESCIANO -
CREDITO BERGAMASCO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE-BANCA 
DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA SELLA - BANCA MERCANTILE 
ITALIANA -BANCA MANUSARDl A C. - BANOUE INDOSUEZ-ITALIA - CITI BANK N.A. 

Le prenotazioni saranno accettate dal 26 «I 28 febbraio 198S presso gli istituti 
suindicati, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno' soddisfatte nei 
limiti del quantitativo di tìtoli disponibile presso ciascun istituto. Il pagamento 
delle obbligazioni sottoscritte dovrà essere effettuato il /" marzo 1985. 
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